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In riferimento all'articolo apparso sul Gazzettino del 17 aprile scorso dal titolo "Maretta in quartiere 2, An in massa alla seduta annullata", faccio presente quanto segue: 1 - Il consigliere Bortoluzzi , il quale precedentemente aveva inviato alla vostra redazione una lettera dalla quale si evinceva chiaramente che non vi era alcun motivo plausibile per una sospensione, del già programmato consiglio, così repentina e immotivata. 2 - I gruppi di minoranza, o di opposizione, erano tutti presenti, e F.I. era presente con quattro consiglieri su cinque. 3 - Il presidente del C. di Q 2, poiché aveva grossi problemi con i suoi consiglieri di maggioranza per motivi legati all'ennesimo assetto degli incarichi e delle nomine dei coordinatori nelle varie commissioni, ancora scoperte (in poche parole non si erano ancora messi d'accordo) ha ritenuto, su pressione del gruppo di maggioranza relativa, il quale non avrebbe garantito la presenza nei consigli, di sospendere l'adunanza del 15 c.m. 4 - È vergognoso e farisaico quanto asserito dal presidente Reberschegg "che sta più a cuore il gettone di presenza che il buon funzionamento del quartiere"; ed è proprio grazie alla presenza assidua della minoranza che più volte ha garantito il numero legale nelle commissioni consiliari, e spesse volte ha garantito il numero legale nei consigli: garantendo, non solo la validità della seduta, ma anche il voto per l'approvazione di progetti che non sarebbero mai passati a causa delle astensioni della maggioranza. 5 - Il presidente Reberschegg non è un buon amministratore, perché è da un mese che non convoca un consiglio, anzi è bravo a revocarli quando la sua compagine non gli garantisce la presenza, considerando gli innumerevoli problemi e disastri che si articolano nel nostro quartiere; mentre è oltremodo capace di garantirsi la poltrona e "la paghetta" con gran furbizia e maestria: come quando, secondo il suo programma elettorale, si sarebbe dimesso da presidente se entro il 2002 i consigli di quartiere non si fossero trasformati in "municipalità". Nonostante il fallimento si trova ancora a condurre un quartiere (una maggioranza) che dopo tre anni dal suo insediamento non ha ancora trovato un assetto definitivo, per beghe interne sull'assegnazione di poltroncine che alla fin fine contano ben poco; mentre i problemi del quartiere, e sono tanti, rimangono sempre gli stessi e irrisolti. 
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